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I « tagli» sanitari discussi ieri con il governo 

Le Regioni: è possibile 
risparmiare 1500 miliardi 
I ticket inefficaci - Due settori di intervento: l'assistenza specialistica priva
ta, la prescrizione e i prezzi dei farmaci - « Buco » di 2000 miliardi nel 1981 
ROMA — I presidenti delle 
(Regioni, nell'incontro di ieri 
con Spadolini e con i ministri 
interessati ai < tagli » alla 
spesa sanitaria, hanno detto 
di voler contribuire alla lotta 
all'inflazione. Ma hanno obiet
tato che questo traguardo va 
raggiunto con misure più eque 
ed efficaci, mentre i ticket 
appaiono uno strumento non 
idoneo. Hanno aggiunto che 
ia collaborazione tra governo 
ed enti locali deve avere co
me presupposto la chiarezza, 
mentre il governo continua a 
non fornire dati chiari e pre
cisi sulla spesa sanitaria 
reale. 

In concreto — hanno detto 
i presidenti regionali — «se 
non sì sistema il disavanzo 
del bilancio sanitario 1981 non 
si può discutere del bilancio 
1982 e dei tagli relativi. Se
condo le Regioni il 1981 si 
concluderà con una spesa sa
nitaria di 22 miliardi e mezzo. 
mentre il governo la valuta 
di 20 miliardi e mezzo, un mi
liardo in meno persino rispet
to a quanto preventivato nel 
Fondo sanitarie nazionale. 

Insomma c'è un « buco » di 
2.000 miliardi nell'81 che se 
non verrà sanato al più pre
sto diventerà ancora più pe
sante a causa degli interessi 
che le USL dovranno pagare 
alle banche per far fronte 
alle esigenze più urgenti. Quin
di la richiesta preliminare del-
•le Regioni è che il governo 
provveda a coprire il disavan
zo 1981. A questo punto si 
potrà parlare di come «ri
sparmiare». di come conte
nere la spesa sanitaria per 
il 1982. 

Ed ecco, nel merito di que
sto contenimento, le contro
proposte affacciate da alcuni 
presidenti'ed assessori regio
nali. Anziché i ticket sulle vi
site specialistiche e analisi di 
laboratorio e sui ricoveri o-
spedalieri (il ticket sulle vi
site di medicina generale, se
condo gli ultimi orientamenti 
governativi, verrebbe istituito 
con decreto e sarebbe quindi 
nazionale) ci si dovrebbe muo
vere in due direzioni. 

1) Revisione delia conven
zione con la specialistica ester
na (cioè i medici specialisti e 
i laboratori di analisi privati 
ma convenzionati con il ser
vizio sanitario pubblico) in 
modo da ridurre una voce di 
spesa assai pesante e non 
corrispondente alle reali ne
cessità. Il cittadino dovrebbe 
ricorrere così agli specialisti 
ed ai laboratori privati sol
tanto quando le strutture pub
bliche non sono in grado di 
soddisfare la domanda. 

2) Revisione del prontuario 
farmaceutico eliminando i far
maci duplicati, inutili o dan
nosi: controllo delle prescri
zioni di medicinali attraverso 
una fustella sulla confezione 
registrabile nel « lettore otti
co» da parte delle Regioni. 
Jl controllo dovrebbe riguarda
re la quantità, il tipo e la ca
sa di produzione dei farmaci. 
Inoltre ripristino dell'obbligo 
(abolito da una circolare del
l'ex ministro Anselmi) del con
trollo sulle nuove confezioni 
in modo da impedire facili au
menti di prezzi (attualmente 
le industrie farmaceutiche pos
sono aumentare il prezzo di 
un farmaco automaticamente 

modificando, ad esempio, il 
numero delle capsule di una 
confezione: 20 anziché 10). 

Con questi interventi su due 
settori decisivi: specialistica 
privata e medicinali, sarebbe 
possibile ottenere in breve 
tempo un risparmio di spesa 
sanitaria che non è possibile 
quantificare con esattezza ma 
che dovrebbe aggirarsi nel
l'ordine di almeno 4.000-1.500 
miliardi. 

•Proposte analoghe di ridu
zione del consumo farmaceu
tico sono state avanzate ieri 
dalla Federazione delle far
macie comunali aderenti alla 

CISPEL. In una conferenza 
stampa tenuta ieri a Roma, 
il presidente Fausto Del Turco 
e il coordinatore delle azien
de Franco Nanni hanno anche 
indicato gli strumenti opera
tivi attraverso i quali le Re
gioni e le USL possono razio
nalizzare l'approvvigionamen
to e la distribuzione dei far
maci su scala regionale o 
comprensoriale. E' anche que
sta una via per garantire al 
servizio pubblico una efficien
za ed efficacia con un reale 
risparmio di spesa. 

Concetto Testai 

Ticket sulle medicine: 
chi paga e chi è esente 

ROMA — I l decreto sul ticket-medicinali, pubblicato sulla 
« Gazzetta Ufficiale », precisa le condizioni per l'esenzione. 
Dal ticket sono esclusi tutti i cittadini con reddito perso
nale imponibile ai fini Irpef non superiore a 3 milioni 
600 mila lire o che appartengano ad una famislia < cui 
componenti, compreso l'assistito, abbiano dichiarato, sempre 
ai fini Irpef, redditi imponibili per un importo non supe
riore a 3 milioni 600 mila lire. 

L'esenzione non spetta se i componenti della famiglia 
dispongono di un reddito imponibile superiore a quella cifra. 
Nel caso di redditi da lavoro dipendente, per individuare 
il limite dì reddito si devono dedurre da ciascun reddito 
1 milione 680 mila lire. Le Unità sanitarie locali (USL) pos
sono rilasciare, su domanda degli interessati, apposito tes
serino attestante il diritto all'esenzione. 

Ecco a confronto il nuovo ticket e, tra parentesi, quello 
precedente: 300 lire (200) per un medicinale con prezzo 
sino a 1.000 lire; 600 (400) sino a 2.000 lire; 900 (600) sino a 
3.000; 1.200 (1.000) sino a 5.000; 1.800 (1.5O0) sino a 10.CO0; 
3.000 (1.500) oltre le 10.00 lire. 

La quota da pagare sarà Indicata sulle confezioni, ma 
nel caso di confezioni in giacenza la cifra pagata sarà indi
cata dal farmacista sulla ricetta. 

Una delle controproposte dei sindacati al governo 

Il lavoratore potrà decidere 
di andare in pensione a 65 anni? 

Spadolini illustra oggi a Pertini le misure economiche - Gli incontri con Cgil, 
Cisl, Uil dei ministri del Lavoro e della Sanità - Il « pacchetto » alternativo 

Cassa depositi 
e prestiti 
bloccata 

Il PCI chiede 
la riforma 

ROMA — Il Senato ha anti
cipato ieri, discutendo una 
serie di interpellanze e idi 
interrogazioni dei gruppi co
munisti e socialisti, uno dei 
temi che" sarà al centro del
l'imminente assemblea dell' 
ANCI a Viareggio: la ristrut
turazione della Cassa depositi 
e prestiti, nel quadro della 
riforma, sempre più urgente. 
della finanza locale-

li compagno Renzo Bonaz-
zi ha denunciato, dell'illustra-
re i numerosi documenti che 
il.nostro gruppo ha via via 
presentato negli scorsi mesi 
(ai quali fi ministro del Te
soro non ha mai risposto e an
che ieri la risposta di Fracan-
zani è stata insoddisfacente 
restrema gravità_ della situa
zione. determinata dal modo 
in cui il governo ha affron
tato la disciplina delia finan
za locale per 3 1981 e per le 
direttive impartite dal mini
stro Andreatta (ieri assente). 

La cassa, anche per i ri
tardi causati da una agitazio
ne e selvaggia» del persona
le. non giustificabile per le 
forme di lotta adottate, ma 
causate essenzialmente dai 
ritardi governativi neJl'af fron-
tare la riforma, ha accolto 
infatti a tutto il 31 agosto 
scorso poco più di 6.000 ri
chieste per opere pubbliche 
per un importo di 1-499 mi
liardi contro i 4.871 richie
sti. rispetto alle 10.594 ri
chieste per 2-285 miliardi ac
colte lo scorso anno alla stes
sa data. Il risultato è che 
circa 13.000 sono le richie
ste di mutuo ferme alla cas
sa e non ancora esaminate. 
Particolarmente punito è il 
Mezzogiorno, che ha ottenuto 
concessioni oer sdi 573 mi
liardi sui 1.566 richiesti. 

A seguito di ciò sono in* 
terrotte o ritardate opere pub
bliche come scuole, strade. 
fognature, acquedotti, impian
ti sportivi di primaria im
portanza per le comunità lo
cali: vengono così vanificate 
nei fatti, ha sottolineato il 
senatore comunista, le previ
sioni dell'ultimo decreto sul
la (manza locale, secondo le 
quali la cassa avrebbe dovu
to assicurare per il 1961 mu
tui per 4.000 miliardi. 

n. c. 

ROMA — Oggi alle sei del 
pomeriggio il presidente del 
consiglio Spadolini presenterà 
a Pertini i documenti econo
mici che nella stessa giorna
ta il Senato comincerà ad 
esaminare: legge finanziaria, 
bilancio 1982 e relazione pre
visionale dello Stato. La gior
nata di ieri è stata tutto un 
susseguirsi di incontri tra 1 
ministri economici e lo stesso 
Spadolini d'ultimo è iniziato 
alle 20.30 di ieri sera) mentre 
le delegazioni sindacali discu
tevano di previdenza e di sa
nità con i ministri interessati. 
Sembra che una serie di pro
poste sindacali siano arrivate 
sul tavolo di Spadolini già da 
ieri pomeriggio: il ministro 
della Sanità. Altjisimc. dichia
randosi disposto a rinunciare 
all'aumento dello 0.70 sui con
tributi dj malattia, avrebbe 
apprezzato la proposta dei 
sindacati di «tagliare» su 
prestazioni accessorie. 

Una controproposta sui tagli 
alla previdenza è stata ieri 
presentata unitariamente da 
CGIL. CISL e UIL al mini
stro Di Giesi. durante l'in
contro al ministero del Lavo
ro. l'ultimo della giornata. 
Sulla previdenza agricola, in
vece. le risposte sono state 
più dj una: la Federbraccian-
ti. infatti, rimane dell'opinio
ne che non si possa mettere 
mano agli elenchi anagrafici 
bloccati, se non nell'ambRo 
del più generale progetto di 
riforma. 

L'incentro in via Flavia è 
iniziato poco dopo le 17: la 
delegazione sindacale com
prendeva. oluv i responsabili 
dei settori previdenza di CGIL-
CISL-UIL anche rappresentan
ti dei sindacati dei pensiona
ti e dei braccianti. La fede
razione unitaria ha presenta
to un pacchetto di proposte 
alternative a quelle del go
verno. ma che consentirebbe
ro ugualmente di risparmiare 
centinaia e centinaia di mi
liardi. La prima proposta ri
guarda la incompatibilità tra 
pensione e cassa integrazio
ne: tecnicamente, si tratta di 
far rientrare nelle norme ge
nerali del cumulo salari-pen
sione anche l'assegno integra
tivo. attualmente escluso. Ri
sparmio: 20 miliardi. 

La seconda proposta: pos
sibilità di far slittare, per chi 
k> voglia. 1 età pensionabile 
da 60 a 65 anni. L'INPS ha 
calcolato di recente che que
sto spostarne! .to facoltativo 
potrebbe far rientrare nelle 
casse della previdenza alme

no 200 miliardi. Terza propo
sta: esaminare la spinosa 
questione delle integrazioni 
al minimo (sulle quali si è 
espressa anche la Corte co
stituzionale) per eliminare da 
questo beneficio le situazioni 
che non si giustificano sotto 
il profilo sociale: nei casi. 
cioè, in cui il diritto di inte-

f deputati comunisti tono tenuti 
ad estere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di ossi 
mercoledì 30 settembre. 

L'assemblea del sruppe dei de
putati comunisti è convocata per 
093! mercoledì 3 0 settembre alle 
ore 9 . 

I senatori del snippo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
coledì 3 0 settembre. 

L'assemblea del nmppo comuni
sta del Senato è convocata per 
mercoledì 30 settembre a l i * ore 
15.30. 

grare anche più di una pen
sione. riaffermato dalla sen
tenza della Corte, si sia tra
sformato in un palese privile
gio. la integrazione non do
vrebbe essere più consentita. 

Un «pacchetto» di 250 mi
liardi è stato invece offerto 
dalle organizzazioni braccian
tili della CISL e della UIL. 
disposte ad accettare che tut
ti i lavoratori degli elenchi 
bloccati vengano «declassati» 
a 51 giornate. Dice invece An
drea Gianfagna. segretario ge
nerale della Federbraccianti-
CGIL: e Abbiamo riaffermato 
che in questo modo si col
pirebbe indiscriminatamente. 
anzi, di più. si andrebbe pro
prio a colpire nelle zone e 
nelle situazioni più precarie. 
e principalmente nel Mezzo
giorno. Anche noi vogliamo il 
riordino degli elenchi: ma poi
ché l'argomento è da tempo 
all'ordine del giorno del Par
lamento è solo là. dentro un 
organico progetto di riforma» 

Gli «sprechi» nella sanità documentati dai parlamentari Pei 
ROMA — La ipioggia di cri
tiche che si è abbattuta sul 
governo dopo i tagli decisi 
per la spesa sanitaria trova 
un'ulteriore conferma «rea 
la loro fondatezza analizzan
do sia le conseguenze dei 
provvedimenti approvati dal 
consiglio dei ministri sia le 
inadempienze gravi dell'ese
cutivo in questo campo. Le 
misure del governo, infatti, 
mettono in gravissimo peri
colo le sorti della riforma. 
Lo stesso governo peraltro 
non gode, neppure presso i 
gruppi di maggioranza, della 
necessaria credibilità per il 
modo come ha gestito i suoi 
poteri e per 'la mancanza di 
idee e proposte adeguate ad 
affrontare il problema della 
razionalizzazione e del conte
nimento della spesa sanita
ria, che esso stesso si pone. 

Nel dibattito sul bilancio 
di assestamento 1981. che ha 
tenuto impegnato per due riu
nioni la commissione Sanità 
— assente come al solito il 
titolare del Tesoro, Andreat
ta — il ministro Altissimo 
non è stato in grado di for
nire ai deputati né le cifre 
della spesa sanitaria previ
sta per il 1981 (ha riferito 
di aver insediato alcune com
missioni per appurare in par
ticolare l'entità della spesa 
farmaceutica e quella ospe
daliera!) né gli orientamen
ti del governo per l'attuazio
ne della riforma, e quindi di 
indicare le misure di razio
nalizzazione necessarie per 
realizzare ogni possibile ri
sparmio. 

Di ben altra consistenza le 
critiche e le indicazioni ve
nute dai comunisti (che tra 
d'altro, come vedremo, han
no messo in evidenza falsi e 
scorrettezze nel bilancio, sia 
per le entrate che per le usci
te). ma anche da democri
stiani e socialisti. 

E veniamo dunque alle ina
dempienze del governo denun
ciate dai deputati comunisti. 
La più grave responsabilità 
addebitata all'esecutivo e al
la maggioranza è la manca
ta approvazione del Piano sa
nitario nazionale, al cui in
terno vanno inserite, come 
prescrive 3a legge di rifor
ma, precise norme di indiriz
zo che definiscano i livelli 

I governo alimenta 
la corsa sfrenata 
ai farmaci costosi 

delle prestazioni sanitarie da 
assicurare a tutti i cittadini 
in egual misura, secondo le 
compatibilità del programma 
economico nazionale; norme 
sugli standards dei servizi e 
delle USL (piante organiche, 
strumentazioni, ecc.) e sulla 
distribuzione territoriale dei 
medesimi servizi anche con 
riferimento alle caratteristi
che e alla quantità delle 
strutture private da conven
zionare. 

L'altra grossa inadempien
za è quella relativa al pron
tuario farmaceutico. La leg
ge del 1977. che introdusse 
il ticket sui medicinali, pre
vedeva alcune rigide misure 
di contenimento e qualifica
zione nei consumi, che il go
verno ha sempre disatteso: 
a) abolizione di ogni forma 
di pubblicità sui farmaci; 
b) eliminazione dal prontua
rio di tutti i medicinali inu
tili; e) rispetto dei criteri del
la efficacia e della economi
cità del farmaco. La denun
cia dei comunisti ha trovato 
una clamorosa conferma nel
le dichiarazioni del ministro 
della Sanità: l'on. Altissimo 
ha detto che ìa crescita della 
spesa farmaceutica (secondo 
le Regioni siamo a 3.200 mi
liardi, nel 1981) sarebbe do
vuta fra l'altro «all'effetto 
di una circolare ministeriale 
del 1979 che consente l'ag
giornamento del prezzo dei 
farmaci — anche in deroga 
ai provvedimenti generali di 
revisione dei prezzi di com
petenza del CIP — in caso 
di'modifica detta confezione, 
espediente al quale avrebbe
ro fatto ricorso con frequen
za le ditte produttrici ». Que
ste cose. Altissimo le aveva 

dette già in luglio, ma la cir
colare non è stata ancora ri
tirata. Un'altra causa è in
dividuata dal ministro, nella 
« intensificazione della propa
ganda delle ditte verso i pro
dotti a più alto prezzo» e 
ancora «nel comportamento 
prescrittivo dei medici ». Ma 
il ministro non ha poi rispo
sto all'obiezione dei comuni
sti sul perché, anche in at
tuazione delle convenzioni con 
i medici, non sono stati ap
plicati precisi e rigorosi pro
tocolli sulle prescrizioni far
maceutiche e specialistiche. 

Ma non può essere atten
dibile un governo che pre
senta un bilancio di assesta
mento zeppo di falsi e scor
rettezze. Ecco alcuni fatti: 
la legge che istituisce il fon
do integrativo sugli asili-nido 
(0.1 'per cento della massa 
retributiva) è iscritto in bi
lancio psr 69 miliardi nelle 
uscite, mentre si tace il fat
to che 'le entrate assommano 
a circa ICO miliardi. Che uso 
è stato fatto dei circa 100 
miliardi di avanzo? 

Ed ancora: la legge che 
nel 1974 sarrcì la «ine del re
gime mutualistico e finanzia
va la copertura del deficit 
delle mutue (con un prelievo 
dell'1.65 della massa retri
butiva) prevedeva che que
sta contribuzione aggiuntiva. 
una volta coperti i ratei di 
debiti, andasse a finanziare 
il fondo ospedaliero (e ora 
il fendo sanitario nazionale). 
Da semplici calcoli, risulta 
che la contribuzione dell'1.65 
per cento nel 1981 rende ol
tre 2.600 miliardi. Nel bilan
cio di assestamento sono 
iscritte uscite per 736 miliar
di a pagamento di ratei di 

debiti delle mutue e per 800 
miliardi quale concorso al 
fondo sanitario. Mancano al 
conto più di 1.100 miliardi. 
In quale canale siano rifluiti 
i rappresentanti del governo 
non lo hanno saputo dire. Co
si come nessuna spiegazione 
accettabile è stata data al 
permanere, ned capitoli di 
spesa di tutti i ministeri, di 
impegni per l'assistenza ai 
dipendenti che, come tutti i 
cittadini, sono già assistiti 
dalle -USL. 

Questa situazione ci ripor
ta al discorso delle entrate. 
Dai calcoli presentati dai de
putati comunisti, non solo è 
risultato pretestuosa e falsa 
la campagna alimentata dal 
ministro Andreatta sulla ingo
vernabilità della spesa sani
taria che è (5.596) di al
meno mezzo punto al di sotto 
all'indice del 6 per cento del 
'prodotto interno 'lordo consi
derato come limite di guar
dia; ma è risultato falso l'al
tro assunto: che, cioè con la 
riforma, la spesa sanitaria 
contribuisca fortemente alla 
creazione di un disavanzo. 
Confrontando i dati del bilan
cio con quelli contenuti nei 
rendiconti degli anni prece
denti e con la stima del fab
bisogno di cassa per Tarmo 
in corso — ha (rilevato il com
pagno Palopoli — risulta che 
gli incassi dello Stato rice
vuti dalTINPS per contributi 
malattia sono assai superio
ri ai circa 6.500 miliardi cir
ca dichiarati da Andreatta. 
Essi sono in effetti, per il 
1981. di quasi 12.900 miliar
di. A questa entrata vanno 
sommati: 1) Qa cifra corri
spondente alla fiscalizzazione 
dei contributi malattia (circa 

5.600 miliardi) che lo Stato 
si è assunto di pagare per 
favorire le imprese; 2) il get
tito dell'addizionale dell'I,65 
per cento citata, corrispon
dente a 1.900 miliardi; 3) i 
contributi dovuti dallo Stato 
per i 'propri dipendenti e per 
quelli delle aziende autono
me, pari a circa 1.800 mi
liardi; 4) gli oneri per l'as
sistenza agli invalidi civili 
(350 miliardi) ; 5) l'equivalen
te dolle spese per la sanità 
già sostenute .da Comuni, 
Province e Regioni (2.350 mi
liardi). Il risultato complessi
vo è di 24.900 miliardi, supe
riore di oltre 2 mila miliar
di alla stima formulata dalle 
Regioni per finanziare que
st'anno il fondo sanitario. 
Non esiste dunque un disa
vanzo tra entrate e uscite per 
l'assistenza sanitaria, anzi 
un surplus. Ma a togliere 
ogni dubbio è il governo me
desimo, in un suo documento 
al Parlamento: i flussi di 
cassa al 30 giugno 1981 — 
cioè a metà anno — dicono 
che nei primi sei mesi per 
l'assistenza sanitaria vi era
no stati 10.500 miliardi circa 
di entrate e solo 9.500 miliar
di di spese, con un avanzo 
di 1.000 miliardi. 

Né va. infine, dimenticato 
che con la riforma seno stati 
trasferiti al fondo sanitario 
anche i contributi tbc per la 
parte eccedenti i costi previ
denziali (che con la drastica 
contrazione dell'incidenza di 
questo male si sono ridotti fi
no a entità infinitesimali per 
talune categorie). Il contri
buto tbc assicura un introito 
di circa 3.200 miliardi. Gli 
enti già da tempo io versa
no quasi tutto al Tesoro, pei" 
la sanità. Come mai non ri
sulta fra le voci di entrata 
del fondo sanitario? Parados
sale è poi il fatto che finora 
il governo non abbia emana
to i prowetLmenti previsti 
dalla riforma per incassare 
i contributi alla spesa sani
taria dovuti dai cittadini pri
ma non coperti da alcuna as
sicurazione e d'adeguamento 
del contributo delle catego
rie cui dal primo gennaio è 
stata estesa l'assistenza. 

Antonio Di Mauro 

Si apre a Viareggio il convegno Anci 

Il 15 ottobre scatterà 
l'operazione censimento 

RÓMA — L'operazione censimento sta per scattare: il 15 
ottobre 80 mila rilevatori cominceranno a distribuire alle 
famiglie e nelle aziende i questionari. La consegna durerà 
fino al 23 ottobre. I moduli saranno lasciati per circa due 
settimane. Dal 27 ottobre e fino all'11 novembre si svolgerà 
l'operazione ritiro. Il rilevamento sarà effettuato negli 8-085 
comuni italiani e riguarderà 18 milioni di famiglie; i moduli 
del censimento dell'industria saranno consegnati a 3 milioni 
e mezzo di imprese e unità produttive locali. Le date cui 
riferirsi nelle risposte (in genere si tratta di mettere una 
crocetta) sono domenica 25 ottobre per il censimento della 
popolazione e il 26 ottobre per quello dell'industria. 

In totale sono stati disposti 68 milioni di moduli e 
500 mila libretti di istruzioni per gli uffici provinciali e 
comunali del censimento. 
NELLA FOTO: la carta di riconoscimento eh*, a riditela, 
ogni ri lava torà è tenuto ad esibire 

«No alla tassa sulla vecchiaia» 
a Genova domani 2 ore di sciopero 

Otto consigli di fabbrica in lotta contro ticket e tagli del governo alla finanza locale 

GENOVA — Due ore di scio
pero, cortei e assemblea pub
blica. in piazza Montano, nel 
centro di Sampierdarena. 
« Ma non per ascoltare comi
zi — come dicono in fabbri
ca — questa volta j dirigenti 
sindacali dovranno venire ad 
ascoltare cosa hanno da dire 
i lavoratori, prima di andare 
a trattare con Spadolini ». A 
Genova domani ci sarà una 
prima giornata di lotta contro 
gli ultimi provvedimenti del 
governo, contro i « tagli » alla 
spesa pubblica e i «ticket». 
questa « tassa sulla vecchiaia 
e la malattia — come l'ha de
finita un operalo — che rie

sce solo a moltiplicare le in
giustizie». 

Una prima risposta (« altre 
ne dovranno seguire coinvol
gendo tutte le categorie e 1* 
intero movimento sindacale ») 
decisa ieri mattina dai con
sigli di fabbrica di otto tra i 
maggiori stabilimenti metal
meccanici del Ponente geno
vese, riuniti in un'assemblea 
improvvisata con i dirigenti 
provinciali e regionali della 
FLM e della Federazione uni
taria. L'iniziativa p?rò è par
tita dai delegati deUItalsider 
e dell'Ansaldo, che già nei 

•giorni scorsi avevano preso 
posizione contro gli ultimi 
provvedimenti del governo. 

con due telegrammi molto cri
tici anche mi confronti delle 
segreterie nazionali del sin
dacato. chiamate in modo pe
rentorio a presentarsi in fab
brica a discutere con i lavo
ratori. 

Ieri mattina, dei resto, al-
l'Italsidsr di Campi e Corni-
ghano. ma anche m molti re
parti dell'Ansaldo di Sampier
darena c'era molta tensione: 
centinaia e centinaia di lavo
ratori, per tutta la mattinata, 
hanno continuato ad afflui
re nel locali dei consigli di 
fabbr.La. sollecitando l'imme-, 
diata proclamazione di uno 
sciopero contro la politica del 
governo. «Ma uscire in piaz

za da soli a cosa serve? » si 
chiedevano alcuni delegati 
deUItalsider. Di qui la deci
sione di coinvolgere gii altri 
principali consigli di fabbri
ca della zona e i dirigenti sin
dacali. per promuovere una 
giornata di lotta più amma 
e più incisiva. Domani matti
na quindi sciopereranno per 
due ore 1 lavoratori di otto 
stabilimenti metalmeccanici, 
ma ovviamente l'invito a par
tecipare all'assemblea in piaz
za è esteso a tutti: ai pensio
nati. alle altre categorie, agli 
amministratori degli enti lo
cali. ma soprattutto ai diri
genti nazionali di COiu 
CISL e UTL. 

Il consiglio di Milano chiede 
la riforma della finanza locale 

Il consiglio co- i MILANO 
munale di Milano ha appro
vato a larghissima maggio
ranza (hanno votato contro 
solo DP e MSI) un ordine del 
giorno nel quale si ribadisce 
— sottolineandone l'urgenza 
— la necessità di quella ri
forma organica della finanza 
locale che da anni tutti i 
comuni, invano, attendono. 

NeU'otdine del giorno illu
strato dal sindaco Tognoli e 
dall'assessore alle finanze An-
dreini si definisce la riforma 
come «non più procrastina-
biie» e si richiede quindi 
« una revisiona della discipli
na dei trasferimenti statali 
garantendo agli Enti locali la 
certezza sull'entità della ri-

disponibili ». 

La giunta di Napoli dice e no» 
bl progetto di Palazzo Chigi 

NAPOLI — La giunta di Na
poli è contro l'ipotesi gover
nativa di bloccare i trasferi
menti finanziari agli enti lo
cali al livello del 1961. «Se 
passasse la proposta del go
verno — si legge fu uo comu
nicato dell'amministrazione 
napoletana si dovrebbero ri-
durre i servisi a causa della 
lievitatane già registrata nei 
costi e nelle retribuzioni ». 

Nemmeno l'ipotesi di Intro
durre un nuovo tributo sugli 
immobili per assicurare il 
mantenimento del livello dei 
servizi e delle risorse reali è 
ccodi visìbile per la givi ita di 
Napoli. Ciò sarebbe — dicono 
a palazzo S. Giacomo — par
ticolarmente grave per le cit
tà terremotate data l'entità 
dei danni già w ^ n dal pa
trimonio immobiliare. 

Sotto la scure del governo 
Comuni verso il tracollo 

Oggi l'apertura è dedicata all'attività delle Usi - Domani 
discussione sulla finanza pubblica - Critiche al governo 

ROMA — ... n terzo tratto 
della metropolitana romana 
resta solo sui disegni dell'uf
ficio tecnico. Anzi, finisce nel 
cestino della carta straccia 
assieme alla « Roma del futu
ro». all'idea di metropoli mo
derna e attrezzata che in que
sti ultimi anid si era andati 
progettando e delineando... La 
stessa sorte subisce il piano 
di sicurezza della Regione 
Emilia Romagna per la cen
trale di Caorso... I biglietti 
del tram a 200 lire sono solo 
un ricordo. Il prezzo sale e 
s'impenna fino alle 800 lire... 
Il precario equilibrio dei ser
vizi essenziali salta comple
tamente nei centri terremota
ti della Campani.i e della Ba
silicata... 

Sono alcuni flash puntati su 
vicende e situazioni molto di
verse tra toro e che descrivo
no quello che potrebbe acca
dere in alcune zone del Paese. 
se i provvedimenti del governo 
relativi alla finanza pubblica 
passassero cosi come sono sta
ti annunciati (e rincontro di 
Spadolini con i rappresentanti 
delle Regioni e degli enti lo
cali ieri sera non ha portato 
elementi di ottimismo). Ogni 
comune italiano grande o pic
colo che sia vedrebbe com
promesse molte possibilità non 
solo di crescita e di sviluppo, 
ma anche di semplice gestione 
della spesa ordinaria. In pa
role povere, i soldi rischie-
rebbero di non bastare nem
meno per pagare il personale. 
i servizi (trasporti, scuole. 
sanità ecc.) i mutui con gli 
istituti di credito. 

Di fronte a un panorama co
sì preoccupato e preoccupan
te. amministratori e rappre
sentanti di centinaia di USL. 
Regioni. Province e Comuni 
italiani si incontrano da oggi 
(e fino a sabato)" a Viareggio 
al convegno nazionale promos
so daD'ANCI. Il tentativo è 
quello di ricercare una linea 
e una strategia comuni. 

Stamane ia discussione ri
guarda l'attività* delle unità 
sanitarie locali e quindi la po
litica di-assistenza ospedalie
ra e mutualistica. Sarà un im
patto immediato con uno dei 
temi più scottanti attualmen
te sul tappeto: quello della 
tassazione sui medicinali e 
sulle visite mediche (ticket) 
e sull'ipotesi di tassa regiona
le della salute. Tutte questio
ni che hanno sollevato un ve
spaio di polemiche e che sem
brano destinate a durare « 
iungo. 

Da domani il convegno af

fronterà più direttamente l'ar
gomento della finanza locale. 
E forse è opportuno ricapito
lare gli ultimi avvenimenti (di
chiarazioni. voci, indiscrezioni 
che hanno riscaldato la discus
sione politica). Com'è noto. 
il governo intende bloccare 
ai livelli monetari del 1981 
i soldi dello Stato da trasfe
rire ai Comuni per il 1962. 
e Bloccare ai livelli monetari 
dell'&l » significa mettere in
sieme una cifra pari a quella 
dell'anno scorso più un 16 
per cento, che rappresenta il 
tasso di inflazione previsto. 
Questo 16 per cento (ecco la 
seconda questione) i Comuni 
dovranno conquistarselo attra
verso una forma di tassazione 
diretta non meglio precisata. 

Le contraddizioni di indi
cazione e le incongnienze a 
questo punto già stridono. Su 
quali capitoli del bilancio chia
mare i cittadini a pagare le 
tasse? Sul reddito? Sui beni 
patrimoniali? Sulle tariffe? Su 
nuove « voci » inventate ad 
hoc? E inoltre: in questi tre 
mesi che restano fino all'ini
zio dell'82. le amministrazioni 
comunali dovrebbero mettere 
in piedi ex novo quei sistemi 
tributari che sono stati sman
tellati nel '76 con la centra
lizzazione della riscossione 
delle imposte di famiglia e sui 
consumi. E' fin troppo ovvio 
che non potrebbero mai far
cela. 

Comunque, anche se per as
surdo tutto questo problema 
venisse superato con un colpo 
di bacchetta magica, non sa
rebbe più possibile puntare al
la crescita dei servizi, perché 
al massimo si potrebbe tocca
re il livello ddl'81. E se. met
tiamo. è stato costruito que
st'anno un depuratore, contan
do di metterlo in funzione nel-
l'82? Non si potrà né assu
mere personale, né mettere 
in bilancio le spese di gestio
ne e di manutenzione? Stesso 
discorso per le scuole di nuo
va costruzione. 

Ma c'è dj più. Fino ad ora 
lo Stato ha sempre garantito 
la copertura integrale delle 
spese per il personale, le quo
te dei mutui, il trasporto. Tan
to si spendeva, tanto arrivava 
dallo Stato. Adesso il governo 
blocca tutto all'I 1. Conseguen
za: se il personale degli enti 
locali conquista un contratto 
più vantaggioso, o se si deve 
procedei* a nuove assunzioni? 
Si prendono i soldi dal fondo ' 

complessivo o si tagliano altre 
voci o si aumentano indiscri
minatamente le tariffe? Chi lo 
sa... 

Una ridda di problemi in
trecciati tra loro e tra loro 
contraddittori, come si vede. 
L'appuntamento promosso dal-
l'ANCI dovrà servire a dira
dare per quanto possibile il 
polverone alzato dal governo 
sulla finanza locale. 

Guido Dell'Aquila 
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A Todi A 24 settembre ha cessato di 
vivere 

ARMANDO ROVERI 
Ne danno d triste annuncio la moghe, 
Licia e i figli Leonida con Paolo. Ren
zo con Angela. Chiara con Aldo. A-
nanna con Valerio 
Todi. 3 0 settembre 1981 

Tra mesi fa. a 8 2 anni. & soegneva a 
Padova 

LUCIANO PENELLO 
mattante del Partito fin daBa fondazio
ne. nel 1922 fu costretto aTesAo. 
Emigrato m Francia. Lussemburgo, 
Belgio, Olanda e Svizzera fu orgarw-
zatora instancabde. Combatterne ai 
Spagna, a la fine detta guerra ctvee 
veniva internato nel campo di Vemet. 
Rientrato srt ItaKa dandestmamente fu 
arrestato a Padova nel 1941 e mv 
cfauso a Ventotene fino al 1943 
quando comnoò la sua attività di or-
garanatore detta Resistenza e com
battente clandestino. Dopo la Ubere-
xione lavorò «ìstancabamente come 
demente del PCI. esponente sindaca
le • data coopcrazione. Al partito de-
<*cò tutta la vita. La mogie Getta, i 
cognati Maria e Gastone StnAui I» 
ricordano ai compagni ed agfi a m o 
sottoscrivendo in sua memoria ses
santa mia i re per l 'Uniti. 
Padova. 3 0 settembre 1981 
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